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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

10 - AUTONOMIA 
  

   Per autosufficienza si intende l'autosufficienza in materie prime e alimenti, 
nonché una base sufficiente in termini di popolazione, tecnologia e scienza per 
garantire la conservazione e lo sviluppo della specie di un popolo.  
   L'autarchia è quindi il prerequisito per la sovranità degli Stati, delle nazioni o di 
un impero. Richiede uno spazio vitale sufficiente per la sua realizzazione. 
   Nell'odierno mondo minato dall'imperialismo concorrente delle superpotenze, 
dalla schiavitù degli interessi di sfruttamento del capitalismo, dalle aspirazioni di 
dominio mondiale del sionismo e della massoneria (vedi Dominazione mondiale) 
e da altri sistemi coercitivi dogmatici-ideologici (vedi Dogmatismo), sono rimasti 
solo pochi Stati sovrani: la Germania ha perso la sua sovranità nel 1944/56 JdF.  
   Al contrario, il nazionalsocialismo si considera un movimento di libertà 
antimperialista che vuole e intende combattere e restituire la libertà alla razza 
ariana (vedi ariani) e ai suoi popoli. Ciò richiede una politica del movimento 
mondiale nazionalsocialista che organizzi lo spazio vitale ariano in modo tale che i 
popoli bianchi possano vivere e svilupparsi indipendentemente dall'economia 
mondiale capitalista e liberi da qualsiasi influenza estranea alla specie - sia essa 
spirituale, politica, economica, militare o culturale - cioè diventare autosufficienti.  
   Pertanto, il Fronte Nuovo sostiene a tutti i livelli della vita völkisch dei tedeschi 
una politica che renda possibile una maggiore autarchia, pur rimanendo 
consapevole che una completa autarchia del popolo tedesco nella sua area di 
insediamento ancestrale non è possibile - una consapevolezza che ha già portato 
alla richiesta del punto 3 per uno spazio vitale sufficiente nel programma di partito 
del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori.  
 
 Il Fronte Nuovo vuole raggiungere l'obiettivo dell'autarchia creando il Quarto 
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Reich - come ordine superiore autarchico. 
 

11 - COSTRUZIONE 
  
  Il contadino è la forma più pura e originale della classe operaia, cioè di 
quell'atteggiamento verso la vita che il nazionalsocialismo esige da tutti i membri 
del popolo e che prevede che ognuno svolga un lavoro per la conservazione e lo 
sviluppo della specie del suo popolo, utilizzando tutte le sue capacità e i suoi 
talenti al suo posto.  
   Non solo indirettamente, come tutti gli altri strati di una comunità nazionale, ma 
anche direttamente, lo fa il contadino, che nutre il suo popolo con il suo lavoro e 
crea così il presupposto di ogni vita völkisch. 
   Per questo il nazionalsocialismo vede nel contadino un fondamento importante 
della sua visione del mondo e della vita, del suo programma politico e del futuro 
Stato popolare nazionalsocialista (vedi Stato). 
   La lotta per un nuovo Quarto Reich e per uno spazio vitale sufficiente serve non 
da ultimo all'autosufficienza alimentare, che dovrebbe consentire ai contadini di 
sfamare il popolo con le proprie forze. L'autosufficienza alimentare fa parte 
dell'auspicata libertà di una nazione e della sua economia.  
   Per consentire ai contadini tedeschi di svolgere il loro compito anche all'interno, 
la lotta per l'autosufficienza esterna si unisce a quella per una riforma agraria 
interna adeguata alle esigenze nazionali. Pertanto, il Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori richiede, al punto 17 della politica agricola del suo 
programma di partito, soprattutto una riforma agraria che mantenga in vita un 
contadino sano come fondamento di una comunità nazionale che vive in accordo 
con la sua specie e la sua natura. 
  

12 - UMANESIMO BIOLOGICO 
  
   L'umanesimo biologico è la teoria scientifica della conoscenza su cui si basa il 
nazionalsocialismo. Parte dalla realtà biologica dell'uomo nel suo ambiente. 
L'umanesimo biologico definisce l'uomo come segue:  
   L'uomo è un essere naturale autoresponsabile, con una disposizione biologica a 
creare cultura, ed è vitale solo come essere comunitario. 
   Riconoscere l'uomo come un essere naturale significa applicare il pensiero 
biologico, le leggi naturali della lotta e della selezione, dell'ereditarietà e della 
differenziazione anche a lui e al suo ambiente di vita. Come tutti gli esseri naturali, 
l'uomo è soggetto alle leggi della natura. A differenza di queste, però, è in grado di 
ignorarle temporaneamente e di vivere in contraddizione con esse, pensando, 
sentendo e agendo in modo contrario alla natura.  
   È quindi autoresponsabile, decide da solo se vivere in armonia o in 
contraddizione con la sua natura biologica e le sue leggi di vita. Ma in ogni caso 
rimane in definitiva dipendente da esse. Una vita in contraddizione con le leggi 
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della natura come base della comunità umana dà inizio alla decadenza di questa 
comunità e alla fine la porta alla morte.  
   La capacità umana di creare cultura non cambia minimamente questo aspetto: La 
cultura non libera l'uomo dalla sua natura biologica. È essa stessa il risultato di 
una disposizione biologica. L'intelligenza umana e il libero arbitrio come 
prerequisito per la creazione di cultura non sono doni soprannaturali, ma strumenti 
della natura nella lotta per la sopravvivenza della specie umana.  
   Dopo tutto, l'uomo è vitale solo in quanto essere comunitario. Solo la comunità 
rende l'uomo un essere umano e quindi rende la sua vita preziosa e significativa. 
   Da questa definizione nasce l'obiettivo di una cultura elevata in accordo con la 
specie e la natura, che non vuole né un semplice "ritorno alla natura" né una 
degenerazione del modo di vivere culturale in direzioni ostili alla vita. Ciò si 
traduce anche nella metodologia del pensiero e della conoscenza 
nazionalsocialista. Se si pone una certa domanda, il nazionalsocialista deve 
innanzitutto chiedersi:  
   Si tratta di uno stato di cose che appartiene alla natura biologica dell'uomo o di 
un fenomeno culturale? Se si tratta di un problema della natura biologica 
dell'uomo, allora bisognerà indagare in quali circostanze si è sviluppata questa 
caratteristica e che senso biologico aveva in origine, oppure se si tratta di un 
fenomeno biologico di minus selezione culturale. Il nazionalsocialismo può 
reagire ai problemi e alle circostanze della natura biologica dell'uomo solo in 
modo tale che queste predisposizioni possano dispiegare il loro significato 
biologico originario. Inoltre, protegge il materiale ereditario delle comunità umane 
ad esso affidate con misure eugenetiche (vedi igiene razziale).  
   Il nazionalsocialismo risponde ai problemi derivanti dallo sviluppo culturale 
dell'uomo educando le persone a vivere in modo da favorire lo sviluppo e, nel 
complesso, in armonia con la natura, e combattendo senza pietà tutti i fenomeni 
che minacciano la conservazione e lo sviluppo della specie, cioè che sono ostili 
alla vita.  
   Può anche essere neutrale rispetto a fatti che non hanno un effetto né positivo né 
negativo. 
   In accordo con la duplice natura dell'uomo come essere naturale con la 
disposizione biologica a creare cultura, l'umanesimo biologico distingue le 
comunità naturali e culturali nella vita della specie umana. Le più importanti sono: 
  
Famiglia, popolo e razza come comunità naturali. 
  
Männerbund, partito (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori), 
nazione e impero come comunità culturali. 
  
   Da queste intuizioni dell'umanesimo biologico deriva l'obiettivo del 
nazionalsocialismo di creare un Nuovo Ordine in cui tutte le attività culturali 
soddisfino il loro scopo biologico di consentire e promuovere la sopravvivenza e 



5 

lo sviluppo superiore (conservazione e sviluppo delle specie) delle rispettive 
comunità naturali e quindi della specie umana nel suo complesso.  
   Questo porta a richiedere a ciascun individuo un imperativo biologico:  
   Agite in modo tale che le vostre azioni non mettano in pericolo ma promuovano 
la conservazione e lo sviluppo della specie a cui siete fatalmente appartenuti per 
nascita!  
   Da questo imperativo biologico si sviluppa l'etica dell'idealismo valoriale, il 
nazionalsocialismo come atteggiamento verso la vita. Questa etica si basa 
organicamente sulle scoperte scientifiche dell'umanesimo biologico. Insieme 
formano la visione del mondo e della vita nazionalsocialista. 

 
13 - RIFORMA AGRARIA 

  
   Il nazionalsocialismo si basa sul fondamento etico del lavoro e mira a creare una 
comunità popolare socialista (vedi operaismo, etica, socialismo). 
   Anche i contadini dovrebbero essere responsabilizzati e sviluppare la volontà di 
assumere e svolgere il posto e i compiti naturali del contadino nella comunità 
nazionale. Questo obiettivo è perseguito dalle richieste di politica agricola del 
punto 17 del programma del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori. 
Questo punto del programma chiarisce anche il problema della proprietà privata 
della terra in generale. 
   La terra deve essere in definitiva proprietà dell'intera Volksgemeinschaft e non 
deve mai servire all'arricchimento senza lavoro e senza fatica dei singoli. Per 
evitare ciò, il NSDAP chiede la creazione di condizioni legali per l'espropriazione 
senza pagamento, con l'aiuto delle quali la comunità popolare riacquisterà il 
proprio spazio vitale e la propria base alimentare e di vita. Questa espropriazione 
riguarderà, di norma, tutti coloro che, senza lavorare in prima persona, sulla e per 
la terra, traggono reddito dalla terra. Nella comunità popolare socialista è 
eticamente giustificata la proprietà privata della proprietà e della terra solo per 
coloro che assicurano l'alimentazione del popolo attraverso il proprio lavoro - 
appunto i contadini.  
   La proprietà della terra rurale viene preservata e non solo viene accettata dalla 
comunità nazionale, ma anche affermata e promossa con convinzione. Può anche 
essere ereditata per legare più saldamente i contadini alla Scholle e per preservare 
lo stile di vita contadino.  
   La garanzia e la promozione di un contadino sano sono tuttavia precedute da una 
riforma agraria globale adatta alle esigenze nazionali. Ciò riguarda tutti coloro i 
cui possedimenti terrieri sono troppo grandi per essere coltivati con le proprie 
forze, il che porta all'uso improprio di parti di tali possedimenti affittandoli allo 
scopo di ottenere un reddito senza lavoro e senza fatica. E colpisce anche coloro 
che non vivono e non lavorano affatto sulla terra. Questa terra viene espropriata e 
distribuita a nuovi agricoltori disposti a lavorare e a coloro le cui proprietà terriere 
non sono sufficienti per la sussistenza. 
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   In sintesi, il programma di politica agricola del NSDAP è: creazione di un 
contadino sano attraverso una generosa riforma agraria, soppressione del lavoro e 
del reddito senza sforzo anche sulla terra e attraverso la proprietà fondiaria, 
conservazione e promozione della proprietà privata della terra da parte dei 
contadini in base alle esigenze nazionali.  
   Le esigenze nazionali comprendono anche il massimo grado di autosufficienza 
possibile per la  
comunità nazionale (vedi autarchia). 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dell'opuscolo di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  
  

12. 
  
   La giornalista aveva una voce molto sexy. Quando finalmente l'ho incontrata, ho 
notato con piacere che anche il resto non era male. 
   Aveva portato con sé un fotografo. Avevano affittato una stanza separata dell'ho-
tel, perché volevano avere un bello sfondo "nazista" per la sessione fotografica. 
Dopo l'intervista, noi tre andammo nella stanza delle "riprese". 
   Quando abbiamo aperto la porta, abbiamo trovato diversi letti accostati al centro 
della stanza. 
   Mi voltai verso di lei e le chiesi con aria seria: "Che tipo di foto vogliamo fare 
qui?". 
   ...Molti anni dopo, una fotoreporter francese affittò una sala per un "servizio" 
con me. Il direttore dell'albergo le chiese "che tipo di foto" si trattava, spiegandole 
che un cliente precedente aveva usato la sala per fare "foto sconce". 
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